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La Corte Penale Internazionale (ICC) perseguirà i crimini ambientali alla stregua di reati contro l’umanità. 

Analisi delle Problematiche Ambientali e Ecologiche del Progetto della Diga sul Tagliamento 

Il progetto della diga sul Tagliamento suscita una serie di preoccupazioni ambientali e potenziali danni 

ecologici che richiedono un'analisi approfondita. Le seguenti problematiche rappresentano solo alcuni degli 

aspetti critici da considerare: 

1. Alterazione dell'Ecosistema Fluviale 

La costruzione di una diga e di paratie mobili modifica profondamente il regime delle acque del fiume. 

Queste modifiche possono comportare alterazioni fisico-chimiche, cambiamenti nelle temperature, nella 

turbolenza e nella composizione chimica dell'acqua, che possono influenzare la vita acquatica. Anche 

l'interruzione dei processi ecologici vitali, come la sedimentazione naturale e la mobilità delle specie 

migratorie, può essere compromessa, alterando la catena alimentare e le interazioni tra specie. La 

Convenzione di Ramsar (1971) sottolinea l'importanza di preservare gli ecosistemi acquatici per garantire la 

biodiversità. 

2. Impatto sulla Fauna e Flora 

La creazione di un invaso e le modifiche al flusso d'acqua possono avere gravi impatti sugli habitat di 

numerose specie. Questo include la riduzione degli habitat, poiché la scomparsa di zone umide e di rive 

naturali riduce gli spazi disponibili per habitat vitali per pesci, anfibi, uccelli e altre specie. La perdita di 

biodiversità, in particolare per specie endemiche o vulnerabili che non possono spostarsi in altri habitat, 

rischia di provocarne l'estinzione. La Direttiva Habitat (92/43/CEE) dell'Unione Europea è un quadro 

legislativo che mira a proteggere gli habitat naturali e le specie selvatiche, sottolineando l'importanza della 

biodiversità. 

3. Qualità dell'Acqua 

L'accumulo d'acqua nell'invaso può compromettere la qualità delle acque. Le condizioni di stagnazione 

possono favorire la proliferazione di alghe tossiche, che possono inibire la vita acquatica e rappresentare un 

rischio per la salute umana. La Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE) richiede il monitoraggio della 

qualità delle acque. Inoltre, la riduzione delle correnti d’acqua può accumulare sostanze inquinanti, 
deteriorando ulteriormente la qualità dell'acqua e influenzando forniture idriche locali e regionali. 

4. Erosione e Sedimentazione 

Il cambiamento nei flussi d'acqua può generare erosione delle sponde fluviali. L'aumento della velocità 

dell'acqua in alcune aree può portare a una maggiore erosione, danneggiando le sponde e le infrastrutture 

circostanti. Inoltre, accumuli di sedimenti possono alterare il corso del fiume, portando a problematiche 

nell'ecosistema e nella navigabilità. 

5. Impatto Paesaggistico 
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La realizzazione di una diga imponente comporta mutamenti significativi nel paesaggio, tra cui la 

deturpazione del paesaggio naturale. La gran mole in cemento armato può alterare l'estetica naturale 

dell'area, riducendo il valore paesaggistico e culturale. Questo è in contraddizione con le disposizioni della 

Convenzione Europea del Paesaggio (2000). Gli effetti sul turismo sono un'altra preoccupazione, poiché un 

paesaggio compromesso potrebbe allontanare visitatori e turisti, avendo ripercussioni dirette sulle 

economie locali. 

6. Inquinamento Acustico e Visivo 

La costruzione e l'operatività di una diga possono generare un aumento dell'inquinamento acustico. I 

macchinari di costruzione e le operazioni quotidiane possono disturbare la vita di residenti e fauna 

selvatica. Inoltre, l'investimento in strutture industriali e infrastrutture può alterare il panorama naturale, 

contribuendo al disagio della comunità. 

7. Rischi di Dissesto Idrogeologico 

Le modifiche ai flussi naturali possono aumentare il rischio di allagamenti. In caso di forti piogge, un invaso 

potrebbe non essere in grado di gestire adeguatamente il surplus d'acqua, con conseguenti rischi per le 

popolazioni e le infrastrutture. Inoltre, l'alterazione dei corsi d'acqua può causare frane in aree limitrofe. 

8. Esigenze di Monitoraggio e Manutenzione 

Gestire un'infrastruttura così complessa richiede un monitoraggio costante. È fondamentale implementare 

misure di controllo ambientale continuo per prevenire danni a lungo termine, in linea con la Direttiva 

2007/60/CE sulla valutazione e gestione dei rischi di alluvioni. Inoltre, occorre pianificare e finanziare 

opportuni interventi di manutenzione, che a loro volta potrebbero impattare ulteriormente l’ambiente. 

9. Cambiamenti Climatici 

La progettazione e la costruzione di dighe devono considerare scenari futuri imprevedibili. Le variazioni nei 

modelli di precipitazione e le temperature in aumento possono influenzare la progettazione e la vita utile 

della diga. L'Accordo di Parigi (2015) evidenzia l'importanza dell'adattamento alle variazioni climatiche. 

10. Coinvolgimento della Comunità 

La mancanza di partecipazione attiva della comunità nel processo decisionale può portare a contrasti 

sociali. La disconnessione tra istituzioni e cittadini può generare malcontento, contestazioni e conflitti. 

Inoltre, il coinvolgimento attivo nella progettazione e nell'implementazione di progetti idraulici favorisce un 

clima di cooperazione e fiducia tra le parti. 

Implicazioni della Negazione della Decisione Democratica sul Progetto della Diga sul Tagliamento 

Nel caso in cui venga negata la possibilità per i cittadini locali di esprimere il proprio consenso riguardo alla 

costruzione della diga sul Tagliamento, è fondamentale considerare le conseguenze legali, etiche e sociali di 

tale decisione. La situazione potrebbe sfociare in conflitti significativi, in particolare nei confronti delle 

autorità politiche e delle imprese coinvolte. 

Diritto dei Cittadini al Compenso per il Rifiuto della Decisione Democratica 

In un contesto in cui oltre 10.000 cittadini si oppongono al progetto della diga, si può avanzare una richiesta 

di indennizzo. Ecco i dettagli relativi a questa richiesta: 

1. Diritto al Consenso: la negazione della possibilità di voto o di consultazione pubblica per decisioni che 

influenzano direttamente la vita delle comunità locali va contro i principi fondamentali di democrazia e 

partecipazione civica. I cittadini hanno il diritto di essere ascoltati e di influenzare le decisioni che 
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impattano i loro territori. Questo principio è sancito dall'articolo 21 della Dichiarazione Universale dei Diritti 

Umani. 

2. Richiesta di Indennizzo: i cittadini che si oppongono al progetto, rappresentati dall'associazione o dal 

movimento "10.000 del No", possono richiedere un indennizzo simbolico di dieci milioni di euro. Tale 

richiesta deve essere indirizzata alle autorità politiche e alle aziende responsabili della realizzazione della 

diga e giustificata da danni morali e danni ambientali potenziali. La mancanza di ascolto e considerazione 

nei confronti dei cittadini può causare frustrazione, stress e un senso di impotenza in una comunità. Gli 

effetti negativi sul territorio e sull’ambiente possono portare a una diminuzione della qualità della vita. 

3. Ricorso alle Normative Internazionali: i cittadini coinvolti possono fare appello non solo alle normative 

nazionali, ma anche a quelle internazionali sui diritti umani. Di fronte alla potenziale violazione dei diritti 

umani, inclusi i diritti di partecipazione e di autodeterminazione, è possibile rivolgersi a organismi 

internazionali come le Nazioni Unite per presentare petizioni e chiedere che sia riconosciuto il diritto dei 

cittadini alla consultazione e alla partecipazione attiva nei processi decisionali. La Corte Europea dei Diritti 

Umani può essere richiesta per tutelare i diritti dei cittadini in relazione alla violazione della loro 

partecipazione democratica. 

4. Mobilitazione e Sostegno Pubblico: è cruciale che questa richiesta di indennizzo venga diffusa tra la 

popolazione, creando una mobilitazione sociale e politica. Ciò potrebbe prevedere una raccolta firme per 

sostenere la richiesta di indennizzo e le istanze democratiche, oltre a una petizione pubblica che chieda una 

revisione del progetto per garantire che le voci della comunità vengano ascoltate. 

5. Rappresentanza Legale: è consigliabile che i cittadini si uniscano in un'azione legale, avvalendosi di 

esperti legali specializzati in diritti umani e questioni ambientali, per gestire la richiesta di indennizzo e le 

eventuali azioni legali contro le autorità e le imprese coinvolte. 

6. Consultazioni con le Istituzioni Nazionali: è fondamentale collaborare con le istituzioni nazionali per la 

tutela dei diritti umani indivisibili e dei diritti dell'autodeterminazione dei popoli per istanze internazionali e 

presso la Corte Penale Internazionale. 

Negare ai cittadini la possibilità di una decisione democratica sul progetto della diga sul Tagliamento non 

solo infrange i principi della democrazia, ma espone le autorità e le aziende a potenti rivendicazioni legali e 

morali. La richiesta di indennizzo da parte dei "10.000 del No" deve essere intesa come un atto di difesa dei 

diritti civili e della tutela dell’ambiente. È fondamentale che questa voce venga ascoltata e che le autorità si 
facciano carico delle conseguenze delle loro decisioni. La lotta per il riconoscimento dei diritti dei cittadini è 

essenziale per costruire un futuro sostenibile e rispettoso delle comunità locali. 

Richiesta di Conferma 

Con la presente intendo confermare in modo chiaro e fermo la mia posizione: non intendo permettere la 

realizzazione della diga sul Tagliamento e chiedo in modo categorico indennizzi per i danni che questa 

operazione comporterebbe. È essenziale che tutte le parti coinvolte comprendano l'importanza cruciale di 

ascoltare e rispettare le decisioni democratiche e le richieste legittime dei cittadini, in conformità con il 

principio di partecipazione previsto dalla Convenzione di Aarhus (1998) e dal Trattato sull'Unione Europea, 

in particolare l'articolo 2 del TUE, che sottolinea l'importanza del rispetto dei diritti fondamentali e della 

democrazia. 

In questo contesto, acconsento che la mia decisione sia considerata una tutela dei diritti rivendicati dalla 

comunità. È inaccettabile che le istanze dei residenti vengano ignorate. Il Decreto Legislativo n. 152 del 

2006 (Testo Unico Ambientale) stabilisce espressamente il diritto dei cittadini di essere informati e di 

partecipare ai procedimenti decisionali che riguardano l'ambiente. In caso di proseguimento di questo 
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progetto senza il consenso della comunità, ci troveremo costretti a intraprendere azioni legali e politiche 

decisive per proteggere i diritti e gli interessi della collettività. 

Le autorità coinvolte nella decisione devono assumere la piena responsabilità di salvaguardare l'ambiente e 

garantire il benessere delle popolazioni locali, in linea con la Direttiva Europea 2001/42/CE, che richiede 

una valutazione ambientale strategica per i progetti suscettibili di avere impatti significativi sull'ambiente. 

Pertanto, esorto tutte le autorità competenti a riconsiderare attentamente le loro posizioni. La loro scelta 

non può ledere in alcun modo i diritti della comunità e deve necessariamente dare priorità alla tutela del 

territorio e delle sue risorse. 

 

Ignorare queste esigenze comporterebbe conseguenze gravi e non più tollerabili per chi vive e lavora in 

questa area e configurerebbe una violazione non solo dei diritti dei cittadini, ma anche degli impegni 

internazionali sottoscritti dall'Italia e delle norme europee in materia di protezione ambientale e 

partecipazione dei cittadini. 

 

 

Riferimento: cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org   Stato Veneto VT-963        
                           statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

 

Sito istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
 

mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
https://statovenetoinautodeterminazione.org/

